
Trentatrè miliardi sui 54 complessi-
vi. Tanto peseranno sulle famiglie
gli interventi diretti e indiretti di
una manovra che deprimerà ulte-
riormente i consumi. A Perugia, al
meeting annuale di Confesercenti,
il presidente Marco Venturi diffon-
de dati che confermano ancora una
volta gli effetti della manovra sui bi-
lanci familiari. Di fronte a stime di
crescita che continuano a contrar-
si, Venturi chiede al governo di
«rendersi conto che, per reperire ri-
sorse, sono necessari tagli alla spe-
sa poiché la pressione fiscale effetti-
va è alla soglia insostenibile del
54%». Solo l’aumento dell’Iva signi-
ficherà 140 euro in più l’anno, con
un maggior gettito che arriverà alle
casse pubbliche dalle famiglie pari
a 3,4 miliardi. «Il 70% del peso del-
la manovra graverà sui nuclei fami-
liari», sostiene la confederazione
delle pmi. Critiche pesanti arrivano
anche da parte del presidente della
Camera Gianfranco Fini («l’aumen-
to dell’Iva è una scelta che rischia di
congelare ancor di più i consumi»),
e del leader dell’Udc Pierferdinan-
do Casini: «Preoccupazioni molto
serie, sono quelle di tutti gli italiani
che vedono una manovra fatta di
rattoppi e ripensamenti, non è
strutturale e non affronta i temi del-
la crescita».

INCONGRUENZE
A pagare maggiormente l’Iva al
21%, incremento appena scattato
su quasi tutti i beni di consumo, sa-
ranno le famiglie del Nordovest
(166 euro aggiuntivi), di meno
quelle delle isole (102). I nuclei
composti da imprenditori e profes-
sionisti pagheranno 220 euro in

più, impiegati e dirigenti 189 euro,
149 gli operai. E gli aumenti, secon-
do le associazioni dei consumatori,
potrebbero moltiplicarsi con ricadu-
te sull’inflazione e aggravi fino a 306
euro annui per una famiglia di tre
persone, 408 se i componenti sono
quattro. Secondo il Codacons un ne-
gozio su tre ha già aumentato i prez-
zi, e Confesercenti sottolinea anche
alcune incongruenze: «Anacronisti-
che - viene sottolineato - due aliquo-
te molto diverse (4 e 10%) su beni
alimentari le cui differenze sono de-

mandate a complesse definizioni e a
scarsa logica». Inoltre, «si paga il
20% di Iva se si acquista il caffé da
preparare in casa, mentre se lo si con-
suma al bar viene gravato del 10%».
In tema di consumi interviene anche
il presidente dell’Istat, Enrico Gio-
vannini, per dire che l’anno scorso
gli italiani hanno cercato di mante-
nerne inalterato il livello, erodendo i
propri risparmi (il tasso di risparmio
è calato del 9%). «Le famiglie hanno
considerato che la crisi fosse transito-
ria, mentre ora - fa notare Giovanni-

ni - il clima di fiducia sta peggioran-
do, visto che le misure prese nella
manovra prefigurano 3-4 anni di
stretta molto forte».

A questo scenario «aggiungiamo il
dramma di migliaia di chiusure di im-
prese commerciali e del turismo», ri-
prende Venturi. «Nel solo biennio di
congiuntura negativa 2008-2009 il
saldo tra aperture e chiusure è salito
a meno 110mila: in soli 24 mesi, in-
somma, hanno chiuso 30mila impre-
se in più rispetto ai tre anni che prece-
dono la crisi».
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La crisi italiana

Manovra, le famiglie
pagheranno 33 miliardi
Da Confesercenti i dati sull’ef-
fetto dell’aumento dell’Iva. In
tre anni chiuse 110mila impre-
se e nel 2012 sarà peggio. Pres-
sione fiscale oltre il 54%. Istat:
per mantenere consumi le fami-
glie erodono i risparmi.

Un supermercato: con la crescita dell’Iva di un punto sicure le speculazioni. Sulla pelle delle famiglie
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p La deununcia di Confesercenti: necessari tagli alla spesa, la pressione fiscale effettiva è al 54%

p Imprese sul lastrico «Nel biennio 2008-2009 il saldo tra aperture e chiusure è a meno 110mila»
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